
t iwVO**V**WS: '».)« '^ *CVM<" ivr..••.*,»•,......,,» -v. • 1?<\ *t •** -v • -* -• *•* •• * »•> 
. - ^ - • " - » », _ , * • « > » -

- • • - • • W - — M I - » * | - - * # : * • - • 

PAG.18 runità • : \ SPORT Giovedì 6 novembre 1980 

Quattro giornate di squalifica a Gentile e Bertoni, tre a Bettega, una a Tardetti, Furino, Bagni e Penzo 

«Decimata» là Juve (salvata la Nazionale!) 
Inter e Torino. Bianconeri K0 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: NOTTINGHAM r\ (Inahlltorra) — «nel * 29 unt i lo 19S1 

Ottavi di Hnala andata ritorno 

Real Madrid (Sp) • Honved B. (Una) 

Aberdeen (Sco) • Llverpool-(lna) 

Banlk Ottrava (Cee) • Dinamo (RDT) 
Nantea (Fr) - I N T E R (Italia) 

CSKA Sofia (Bui) • Sxombierkl B. (Poi) 

Bayern Monaco (RFT) • Ajax (Ol) - ' • 

Baillea (Svi) • Stella Rossa B. (Jug) 

Spartak Mosca (URSS) ' Esbierg (Dan) 

• Qualificate: Real Madrid • Stella Rossa - Banlk 
Llverpool • Inter • Bayern - Spartak Mosca 

1-0 

0-1 

0-0 , 

1-2 

4-0 

5-1 

1-0 

3-0 

2-0 

0-4 

1-1 

1-1 
1-0 

1-2 

0-2 

0-2 

CSKA 

COPPA DELLE COPPE 
Detentorc VALENCIA (Spagna) — Final* S I maggio 1S-81 

Ottavi di tinaia andata ; ritorno 

Watsrschel (Bai) - Fortuna D. (RFT) : 

Cari Zalss Jena (RDT) • Valencia (Sp) 

Waterford ( I r l ) • Dinamo TIbllsl (URSS) 

Watt Ham Utd. (Ing) Politechnlca (Rem) 

Hvidovre IF (Dan) • Féyeheord (Ol) 

Malmoe (Sve) • Banfi» (Pori) 

Sparta Praga (Cec) • Slavia SoHa (Bui) 

Haugar (Norv) - Newport County (Calla*) 

• Qualificate: Newport • West Ham • Dinamo Tblisl - Slavia Sofia 
Nyenoord • Fortuna D • Cari Zeita Jena •• 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: EIN1RACH1 t \ (RFT) — «naia 6 • 20 maoaJo 1981 

0-0 

9-1 

0-1 

4-0 

1-2 

1-2 . 

2-0 

0-0 

0-1 

0-1 

0-4 

0-1 

':0-1 ' 
. o-s 

0-3 . 

•••.•'- 0-6 

Sedicesimi di linaio andato ritorno 

DimdM United (Sco) • Lokaran (Bai) 

TORINO ( I ta) - Magdeburgo (RDT) 

PSV Eindhoven (Ol) • Amburgo (RFT) 

Zbrojovka Broo (Cec) • Rral Socteded {Sp) 

Colonia (RFT) - Barcellona (So) 

. Twente Enschede (Ol) • Dynamo D. (RDT) 
Sochaira (Fr) - Boavìsta Porto (Pori) 

Wldwex Loda (Poi) JUVENTUS (Ita) ' \ 

.Porto (Pori) .- Grasslwppora (Svi) : , 

Kaiserslautern (RFT) Standard Liegi (Bai) 

Ipawicn Town (log) • Bohtmiana Praga (Coe) 

Uvskl Spartak S. (Bui) - AZ '67 Alkmaar -

Baro* Stara Zagora (Bui) • Radnkki (og) ."•_ ;'. 

Utrecht (Ol) - Eintracht (RFT) 

Stoccarda (RFT) • Worwaert Odor (RDT) • > 

S t Mirre» (Sto) • St. Etienne ( F r ) ' 

g> Qualificate: AZ '67 • Radnkki • Torino • Sochaux '«• Dinamo 
Stoccarda - Lotterai - Amburgo - Real Sodcdad - ' Widaew Loda 

. (dopo t rigori) - Standard Liegi • Ipswicht • Eintracht - St. Etien
ne - Colonia • Grasahoppera "• 

1-1 

3-1 

1.1 

1-1 

0-1 . 

1-1 -, 

2-2 

3-1 

2-0-

1-2 

s-o -
1-1 \ 
0-1 

2-1 -
5-1 

0-0 

0-0 

--• 0-1 
^ ' •'" 1-2 

1-2 

; 4-0 
. 0 4 1 

1-0 

1-1 

.;-.. - 0 - * 
•1-2 
0-2 

..: o-s 
1.1. 

r 1-J 

1-2 

. . 0 - 2 

• «SPILLO» ALTOBELLI: un gol • un rigor* sbagliato 
col Nantes 

Su Causio e Antognoni la FIFA 
deciderà forse in settimana 

GINEVRA — Mentre M Bearxot 
cadono I fulmini del giudice spor
tivo nazionale, ancora tutto tace 
sul fronte delta FIFA la ordine 
alla probabile aqoaHffca per pia 
tarai «11, Antognoni a Canaio, espot» 
• i neUa partita giocata eeeli **-
aarti contro II 1 aasaniliaisol La FI 
FA è ancora In attesa dei filatati 
•olla partita (In cai, per altro, non 
si vedevano gli episodi ebe porta
rono alle espulsioni). 

Uà funzionario della FIFA, BOB 
ha escluso che la decisione 

ANTOGNONI 

na, ricordando eh* resta a d frat-
tempo In vigore la saspMiinaa di 
Canaio a AatognoaL 

Sconfitti di iwsura ( 1 -0) 

Nella partita di andata della UEFA I torinesi avevano vinto per 3-1 • Grande prova di D'Amico 

MAGDEBURGO: riero*; Raugost. 
Stahmann; Tyll, Kramar. Mcwcs: 
Pomnwrenfce, Steinbach, Strekh, 
Windelband. Doebbelia (12 Bahra, 

13 Seguin, 14 Decker, 15 Malata). 
TORINO; Terraneoj Volpati. Safmv 
dorii P. Sala, Danova. Van De fCor» 
patf D'Amico (89* Pnlrci), Fecd, 
Graziani. Zeccarci!!, Sclosa ( 1 2 Cap
peroni. 13 Masi. 14 Spagnaolo. 15 
Mariani). 
ARBITRO; Keizar (Olanda). 
RETE; 24 ' TytL — . .. 

MAGDEBURGO. — Un To
rino. di lusso, pieno di grin
ta e coraggio come quello 
dei bei tempi lontani, un 
Torino insomma formato eu 
ropeo è riuscito nell'impresa. 
tutt'altro che agevole di re
sistere ad uno scatenato Mag
deburgo, guadagnandosi il la
sciapassare per il prossimo 
turno della Coppa Uefa. Alla 
fine t granata hanno perso 

perl-0. ma forti del 3-1 con
quistato nella partita di an
data sono riusciti ugualmen
te a passare il turno, gra
zie al miglior quoziente re-
.tL Quindi onore al Torino, 
che su un campo difficilissi
mo, pieno di trabocchetti e 
contro una. squadra decisa 
a tutto, non ha tremato mai, 
ma anzi ha saputo controlla
re la situazione con una cer
ta autorità. Se proprio si vuo
le andare per il sottile, I ra
gazzi in maglia granata *v 
vrebbero anche potuto usci
re da questa trasferta nella 
RDT con un risultato in par
te positivo. Dopo essere pas
sati in svantaggio, la squadra 
di Rabitti in un paio di cla
morose occasioni, è - andata 
vicinissima al pareggio, cosa 
però che sostanzialmente non 

I giocatori sono tornat i i n campo v T 

La Lazio ha pagato: 
stop allo « scioperò » 
ROMA — In casa laziale dopo ta 
M e r a è tornata ta- normalità. I 
giocatori, dopo aver incrociato I* 
gambe martedì, alla riprese degli 
allenamenti, per la stancata cor-
lasponsiona degli stipendi, ieri mat
tina sono tornati a ra tot ai e io 
vista detta difficile trasferta di do
menica a Ferrara coatro la Spai. 
Anche la • grana • dei soldi si è 
felicemente risorta. Senior*' ieri 
mattina, prima che i giocatori scen
dessero in campo M I impiegato des
ia socia» biancazxnrra ha 
doto a distribuir* a d i 

il relativo 

va, parlando cosi 
partita con il ftiaafal, ha 

Alla base di tetta la vicenda 
d sarebbe stato nn grosso «*•*-
TOC* - provocato senza volerlo dal 
vie* presidente Rotolo. Intatti, Jn 
•n incentro, avvenuto la aMtwna 
na scorsa tra il presidente L*n-
zini, raccompeonator* detta 
dra Paraccini e il capitano 

lito che le spottanz* al 
swhhaia state 
pò la rianimi * 
tivo_evv**je*a lori _ ^ 
AV pOTCnV MaMl MajMT1*Mrl%a ' Iv "ffOO 
pioUdsnta Rotolo, « aoa iamlaH-

avrebbe meritato, perché 1 
padróni di casa, fatta ecce
zione del primo quarto d'ora 
di gioco, hanno sempre avu
to la situazione in pugno, co
stringendo il Torino ad una 
difesa costante, anche se Ter
ràneo, specie nel primo tem
po, .non ha dovuto far» gli 
straordinari. > 

Quindi una grande supre
mazia territoriale, quella at
tuata dal Magdeburgo. supre
mazia che va Iodata, soprat
tutto per l'impegno profuso, 
ma priva però della necessa
ria fantasia, per superare la 
solida barriera eretta dai to
rinesi ••••-• -.-.-. 

Il momento più brutto il 
Torino lo ha avuto subito 
dopo il goL messo « segno 
da Tyll al 24* del primo tem
po e che raccontiamo subita 
Steinbach ha battuto un cal
cio d'angolo, nessun giocato
re granata riusciva ad inter
cettare la sfera, che è perve
nuta a Stahmann. che l'ha 
colpita di testa, questa poi 
è giunta a Newes che l'ha 
sfiorata con il petto e quindi 
a Tyll, che con perfetta scel
ta di tempo ha messo in rete 
di testa. 

Sulle.ali dell'entusiasmo I 
tedeschi hanno ••* insistito a 
lungo.,alla.ricerca del rad
doppia cosa che avrebbe per
messo al Magdeburgo di su
perare il ruma Per il Toro 
sono stati momenti terribili. 
nel corso dei quali.si e temu
ta la resa definitiva. Invece 
Oraziani e compagni hanno 
saputo stringere i denti, ri
correndo ih qualche occasio
ne'anche al gioco pesante ed 
anche grazie ad un pizzico 
di fortuna hanno superato il 
momento, più difficile della 
partita. Addirittura a un paio 
di minuti dalla fine de} pri

m o tèmpo, per la squadra 
italiana c'è stata un'occasJo-
nissima per pareggiare. Ce 
stata una gran botta di Zac-
carelli a portiere ormai bat
tuto, respinta sulla linea da 
Mewes. 

Nella ripresa n Magdebur
go ha. intensifrcato il suo for
cing. impegnando in ptù di 
un'occasione Terranea che 
però .è riuscito a cnsbrigan 
con bravura 11 superlavoro 
al guata: è ata»o sMttopoata 
Insieme tv W.]tutu gti altri 
compagni hanno saputo reg
gere liane l'urto, dimostrando 

di meritare la qualificazione. 
Da segnalare al 4' della ripre
sa una grossa occasione man
cata di un soffio da Oraziani. 

Cosi il Torino ce l'ha dun
que fatta, n merito è sen
z'altro di tutto il collettivo, 
che ha dimostrato di saper 
rispondere a confronti cosi 
tirati e cosi importanti. Una 
particolare menzione però la 
merita D'Amico, che ha of
ferto alcuni sprazzi di gran
de calcio e Danova, che al 
rientro dopo una lunga as
senza è riuscito ad annullare 
dalla scena il centravanti del
la nazionale Streich. 

a Combattuto 
dal Tatrao (4-1) 

pinsov — n 
tato por 4-1 eoi 
Tatrao di Prwov, in ami 

par m hfJtrope Cap «B 
è 

Gfi artrttri * «A» 
l*>atf»4Jd»aMss Lo BafJor amfogoa-

Fforoettno^CaoSorf; 

vv#*-**vmviMi Piarli 
fot Bsigasìi. Tarlala Cimat Tarpa*. 

GfittMifintB» 

amaadjavla^a^ojlm 
Ta-

V i 
Voroaa>4^apnB«t 

Sahata rawkliciolc 
vmvoBB^Bjsmj^snnj m aaammmmjommmjmjr • mjrvjomj 

Pro PMria-lliÌM« 
r i w • r*twi*TTPfi*mv 

L'Inter, in vantaggio con Altobelii, raggiunta da 
Amisse — Al 90' « Spillo » ha fallito un rigore 

INTER: Bordon, Canuti, Orlalli 
Marini, Mozzini, Bini) Caso (Pasi-
nato dal 17' s.t.), Prohaska, Alto-
belli, Beccalossi (Pancheri dal 44* 
s.t.), Muraro. . - , . . . 

NANTES: Bertrand-Demanest Bos-
sls, Tusseau; Rio, Michel, Trassero; 
Baronchelli, Poulain, Tourè, Ram-
pillon (BIbsrd dal 39 's . t . ) . Amisse. 

MARCATORI: Altobelii al 30 ' 
p.t.i Amisse al 30' della ripresa, 

ARBITRO: Aldinger (RFT) . , 

MILANO. — Giusto come i 
pronostici dei più volevano. 
L'Inter pareggia col Nantes 
nel return match di Coppa 
del campioni é passa 11 tur
no. E' quello, in fondo, che 
più contava, ma se dovessi
mo trarre da questo 1-1 degli 
auspici in previsione" dei 
prossimi « quarti » della Cop
pa, sarebbe un disastro. La 
partita infatti è stata una 
povera cosa, e, se i nerazzur
ri hanno finito col cavarsela, 
è stato molto più per colpa 
dei francesi che per meriti 
propri. Se '• si toglie infatti 
l'acuto del decisivo gol di Al
tobelii. dagli • uomini - di Bèr-
sellini non si è visto altro. 
Meglio stendere su tutti, ad 
eccezione di Bordon e di Bi
ni, un pietoso velo di silenzio. 
Prohaska, ad esempio, non st 
è. mai visto e Beccalossi, for
se il più atteso, si è visto so
lo in negativo. Ma ecco, ades
so, il match: -̂  -/.,:..: 
•• E* una tipica serata no
vembrina, fredda ed umida, 
da caldarroste. Ci rimette 
ovviamente : il cassière,. che 
non arriva al ; « tutto esau
rito» preventivato. Gli spazi 
vuoti sugli spalti, comunque, 
non sono molti. Il terreno. 
nonostante la neve e le piog
ge recenti. evidentemente ben 
protetto, non pare in cattive 
condizioni Molti,- in tribuna. 
i tecnici è i dirigenti, impe
gnati tutti a commentare i 
provvedimenti del giudice 
sportivo'che hanno cosi seve
ramente colpito la Juve. Nel
l'occhio del ciclone, ovviamen
te. l'arbitro Agnolin e l'ormai 
sua celebre frase. Applausi 
per tutti quando compaiono 
le squadre per il palleggiò del 
pre-partita. 

Nessuna novità all'annuncio 
delie formazioni: esattamen
te quelle' annunciate alla vi
gilia dai due «mister» che 
hanno una volta tanto ~ di
sdegnato la pretattica. Brevi 
preamboli e in buon orano 
ravvio. Hanno la battuta i 
francesi, ' in maglia canari
no e pantaloncini verdi, ma' 
è dei nerazzurri il primo af
fondo: il portière Bértrand-
Demanes, al momento della 
conclusione, anticipa comun
que Altobelii. Sullo slancio 
l'Inter resiste, in attacco ma 
la difesa ospite, strettamente 
a uomo (Bossis su Altobelii. 
Rio su Muraro, Poullaìn su 
Beccalossi e Tusseau su Ca
so), non si concede distrazio
ni. A centrocampo, anzi. Ba
ronchelli e Trossero, spesso 
appoggiati con buon profit
tò dal libero Michel, trova
no pian piano modo di orga
nizzare rapide e pulite ma
novre di risposta. - Il gioco 
dunque si fa estemo, con 
frequenti rovesciamenti di 
fronte, diciamo, e 1 portieri 
chiamati ad uscire a turno 
alle ribalta: normale ammi
nistrazione. ad ogni moda 
e nessun brivido. L'Inter, co
munque, che non ha urgen
te necessità di affondare còl-
pi,' sembra, attendere il mo
mento propizio per la «zam
pata» buona. Marini trao 
eheggia a centrocampo e ca
pitan Bini gli sT affianca so
vente a dargli una mano. PIÙ 
avanti Beccalossi sta, .come 
si dice, all'agguato sornione 
e. suDa fascia destra, cerca 
di farsi vedere per eventuali 
appoggi Casa Altobelii e Mu
raro sono un po' sperduti al
l'attesa nelle fitte maglie di
fensive canarine. La partita 
nel' suo complesso non ap
pare gran che e la gente, al
meno quella'non sorretta dal 
tifo di parte, sicuramente un 
po' si annoia. Fa cose buone, 
degli òspiti 11 solito Baron-
ehem che. al 22\ fugge via in 
'slalom sulla destra e serve 
poi al centro n negrettó Tòù-
re: tiro pronto che fa gri
dare al goL -

Ci riprova Unter alla mez-
tfòT» con Prohasa che invia 
una -bella palla al centro: 
Rio tenta rintervento di te
sta ma lo sbaglia m manie
ra clanwasa:.aUe sue spalle 
Altobelii raspetu di petto. 
dribbla, con ammirevole fred
dezza 11 portiere in dispe
rata uscita, e mette con de
licato tocco in rete Una prò» 
dessa. dieiama per un gros
solano errore. Adesso al fran
cesi non resta veramente che 
l'arma del tutto per tuttoe 
difatti attàccana » tratti, 
anche con quattro w*n*nilma 

non rimediano che conclusio
ne. un paio di tiri «da fuo
ri» del somo Trossero ^ 

Qaahdo si riprende.11 Nan
tes v» in pressimi alla ri
cerca' dèi. gol e osa aanque, 
rossWle. L'Inter, dal canto 
sua sembra accettare di buon 
grado la parte, spefansoaa al 
4?4Bmm>mB flfllmfJB ~ flDflBBO i C SQGO*9**< 

de. df scarnare di rimessa. 
Davanti a Bordon.̂  dunque, 
* succedono le mischi?-. 

Il tempo, passa cosi lento 
tra 1 fischi, con Bordon che, 
al 13' deve intervenire su un 
tiro dà lontano di Michel 

Preme sempre il Nantes, 
frattanto, e si salva «alla 
carlona» l'Inter, t sparac
chiando cioè come capita e 
dove • capita. • Bravo invéce 
Bordon al 117" a : neutrali^ 
zare ' in tuffo sulla- linea di 
porta Un colpo di testa rav
vicinato- di -Tourè. Subito do
po Bérselllni.' forse per ov
viare alla gnagnera, richiama 
in panchina Caso e lo rim- ; 
piazza con Pasinato. La mu
sica però non sembra cam
biare: i francesi, sempre in 
pressing, - non concedono né 
tempo né spazi; la loro su
premazia, adesso, si fa via 
via più marcata, ma non rie
scono a liberare in area un 
piede felice per cui Bordon, 
pur con gran travaglio,, rie
sce puntualmente a salvarsi. 
Una ammonizione per - un 
brutto fallo rimedia Becca
lossi. al 24', qualche pastic
cio e tanti errori: minuto 
dopo minuto si - va avanti 
cosi. Anche 1 transalpini, or
mai, sembrano agli spiccioli 
e la partita, dunque, sul la
to : dello spettacolo (si fa per 
dire) non può che peggiorare. 
Alla mezz'ora, infine, matu-
rìssimo, il gol del pareggio: 
lo realizza Amisse, con un 
tocco in scivolata-su cross 
dalla sinistra. H pericolo dèi 
supplementari sembra un po' 
scuotere ^nerazzurri che rac
colgono, però., soltanto : un 
corner. Di nuovo incavanti 1 
francesi e, sulla panchina ne
razzurra si guarda ansiosi al
l'orologio. Al 39* entra Bibard 
al posto di Rampilkm: è l'ul
tima carta dei canarini.. ma 
non fa saltare il banco. L'In
ter, - che al 44' sostituisce 
Beccalossi con Pancheri. be
ne o male resiste e anzi al
l'ultimissimo istante. Pasina
to- è atterrato in area dal 
portiere ed è. sacrosanta 11 
rigore. Lo batté AltobeUl Al
to! Ma il tifo nerazzurro glie-
lo perdona. E l'Inter infatti. 
è non altri, a passare fi 
turno. * : t . •;..-;.,• 

^ i ' \ % . % 

GENTILE 

• BETTEGA 

Bruno Panzer. # TARDELLI 

Il presidente della Federcalcio, Sor-
dillo, avrebbe trovato la scappatoia 
per far giocare Bettega e Gentile con
tro la Jugoslavia e la Grecia nono
stante la squalifica in campionato 
MILANO — E' costato caro 
ai giocatori della - Juve il 
derby col Torino. Il giudice 
sportivo, Barbe, è stato infat
ti di mano - pesante inflig
gendo ben quattro giornate 
di squalifica a Claudio Gen
tile. tre a Roberto Bettega, 
una .ciascuno a Marco Tar
delli e Giuseppe Furino. Inol
tre alla Juventus è stata affib
biata una pesante ammenda 
di 10 milioni con diffida per 
l'intemperanza dei tifosi bian
coneri durante . e dopo l'in
contro. Barbe ha emesso la 
sentenza dopo . avere esami
nato i referti dell'arbitro A-
gnolin e quelli dei due < se
gnalinee. Sono stati appunto 
i due collaboratori dell'arbi
tro di Bassano del Grappa 
che hanno raccolto le pesanti 
affermazioni • dei giocatori 
bianconeri nel confronti, del
l'arbitro • stesso, mentre le 
squadre ritornavano negli 
spogliatoi. '..--• j •' ."' 

Nel comunicato ufficiale di
ramato ieri séra si legge che 
«...7 - giocatori incriminati 
hanno rivoltò frasi portico' 
tormente lesive per il presti
gio dell'arbitrò, nonché affer
mazioni gravemente ingiurio
se nei confronti detto stesso 
segnalinee*. •; \- . . • . •..-.-,-

Il giudice è stato partico
larmente : severo ' anche nel 
confronti dell'argentino della 
Fiorentina Daniel Bertóni, 
squalificato per quattro gior
nate. Bertoni si era reso re
sponsabile di un brutto fallo 
di reazione nei confronti di 
un avversario e di un gesto 
ingiurioso nei confrónti del 
pubblico. Tra gli squalificati 
per una giornata anche, il pe
rugino Batmi (ésnulso • dal 
campo), Menicrtini del Ca
tanzaro e 'Penzo del Brescia. 

In serie B 11 Milan. è sta
to multato di tré milioni e 
500 mila lire per lancio ri
petuto di ogtretti in campo 
e per il tentativo (per. la 
verità subito contenuto) di 
invasione da parte di un ti
foso. Squalificati Beatrice 
(Taranto) 5 giornate, Grazia
ni (Pisa) é Pagliari (Vicen
za) 2 giornate. De Ponti 
(Sampdoria) e Gelain (Spai) 
per una giornata. -. 

Una mazzata. L'arbitro. A-
ghòtih è stato di pània. Ave
va minacciato i bianconéri, 
durante fl derby, di far Toro 
«un... paniere cosi», e pun
tualmente ha fatto seguire 
alle parole i fatti. Solo che, 
certo aldilà di ogni sua in
tenzione, il «paniere» Vha 
fatto anche; a Bearzót. Cal
cando» infatti, la mano nel 
suo rapporto, in modo molto 
più pesante di guanto anche 
il più pessimista degli os
servatori potesse attendersi, 
non ha soltanto letteralmen
te decimato là Juve ma an-

S0RDILLO 

che rischia di mettere seria
mente in crisi ta già malmes
sa Nazionale azzurra. Quat
tro giornate di squalifica a 
Gentile e tre a-Bettega a-
vi-ebbero potuto significare 
che né l'uno né l'altro sa
rebbero scesi in campo sabato 
•Ì5 a Torino contro la Jugo
slavia e il 6 dicembre ad A-
tene contro la Grecia. Se si 
tiene anche conto che per en
trambi gli imminenti e impor
tantissimi impegni detta Na
zionale è ben poco probabi
le. che Bearzot possa dispor
re di Antognoni, tuttora in 
attesa , dei « fulmini » dell' 
UEFA, si può capire quale 
sarebbe stato U « dramma» 
che il nostro C.T. è chia
mato a vivere. Ci ha pen. 
sato il presidente della Fe
dercalcio. SordiUo a trova
re la scappatoia che permet
terà ai due azzurri di essere 
ugualmente a disposizione di 
Bearzot. SordiUo, infatti, ap
pigliandosi al «caso partico
lare». ha « congelato-» la de
cisione del giudice in attesa 
di ascoltare le controdedu
zioni detta Juve. Quindi, qua
si certamente, Bettega e Gen
tile vestiranno la maglia az
zurra _ contro la Jugoslavia. 

b. p. 
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Di Brady, Furino e Tardelli le reti italiane - Non è servito l'arbitraggio scandalosamente casalingo 

JUVENTUS! Zoffj 
Cabriaii htrino. Gentile, 

•Uca, 
Tlokte-

Cesalo, 
ranno. 

WIPZCTft^MI 
Cnèoit} MoOTffcOa 
sch «lete, 
sU, Smelatole. 

ARBITRO: Tota» ( T a r t a n ) . 
; MARCATORI: a! 3S* del P X Tar

detti (J . ) . eoi ut. al 1 ' Formo (J . ) , 
al' 14 ' Piata (W. ) o ai i r Bro> 

TORINO "— I polacchi del 
-Widzew hanno passato il tur
no ed è la prima volta da 
quando SÌ sono affacciati sul 
calcio europea Hanno vinto 
a conclusione di 130 minuti 
che hanno fatto vivere il pub
blico sull'orlo dell'infarto. Si-

scuramente la più bella parti
ta della stagione, dal punto 
di vista agonistico, di questa 
stagione calcistica torinese 
cosi avara. L'arbitro ha per
messo che il livelle agonisti
co uscisse dal binari per di
ventare scorrettezza e qual
cuno ne ha approfittato e si
curamente più quelli delia-
Juventus che i polacchi. Al
cuni giocatori della Juventus, 
specialmente I nazionali, si 
sono confortati motto male. 
Sicuramente . fe spualuldie 
comminate dàlia Lega hanno 
Innervosito 1 giocatori. 

Pioggia e gelo su uno sta
dio meno pieno malgrado 
il maltempo: una serata po
lare che .sembrava tagliata 
apposta per i polacchi di' 
Wìdsew. La Juve si presen
tava con due « sorprese »: 
Causio (ohe a Loda, era ri
masto in panchina a man
giarsi 1 gomiti per la rab
bia) e Cabrini (che non a-
vera giocato perché infor
tunato). 

Nel primo tempo la Ju
ventus riosclv» - subite -a 
prèndere il comando detta: 
gara anche se H primo tiro 
era di Hosborski ed era un 
tiro forte che impeanava 
Zoff. Al IT l'arbitro turco 
Tote ha forse chiusa ora 
di un occhio di fronte a un 
fallo di Furino su Botiteli 
lanciato a: resa: la • «osa * # 
piva- anche perche -Ire tainu-
tt prima Cuccursddu si 
Uj^ajpajjmjjmjmjj ejQjS'̂ MJP elaw 

n* confronti di **•**. 
Alle* per poco la Juvon-

tus non andava' m vmuiat-
alo • H Uro ai vero 4 1 Bo

rea su una respinta - corta 
della difesa (un destro al 
volo dal limite) incocciava 
in pieno: la traversa del por
tiere polacca La Juventus 
continuava ad insistere an
che se il contropiede polac
co creava seri problemi: più 
volte Pietà e Smolarek si 
trovavano nelle condizioni 
di arrivare in area e sola
mente la gran guardia di 
.Gentile, di Cuccureddu e di 
'Scirea riusciva a contenere 
i {danni. 

Era Brady a impegnare 
più volte il portiere polacco, 
ma anche Boniek riusciva al 
257 dopo aver diretto tutto 
la manovra offensiva polac
ca ad impegnare Zoff. Al 
25* anche Panna veniva mal-
tratato nell'area di rigore av
versaria. Poi Brady impegna
va con un gran sinistro il 
portiere polacco che respin
geva in tuffo e ai 38* la Ju
ventus riusciva a-passare: 
un falio su Panna da parte 
df PUch fuori dell'area sul
la fascia sinistra. Era Bra-
? l „ c h e f1 *W*w**T* * sco
dellare ta area di rigore U 
paltone- ohe veniva raccolto 
dm Tardalli che di teróTsa? 
Uva più alto di tutti e met
teva alle spalle del. portiere 
Mlynarcsyk.' U- primo tempo' 
finiva qui. . _ - T7< 

Furino, dopo.appena 30. se
condi dall'inizio della ripre-
S ^ J n d o v l m i o « «ol del 
raddoppile a questo punto la 
Juventus ha creduto di aver 
risolto.il «suo».problema e 
non ha capito che gli avver
sari erano dei signori gioca
tori. La lezione appresa a 
Lodz non è servita a niente. 
Già hi quella sera i polacchi 
avevano dimostrato di cosa 
erano capaci: un gioco con.' 
creto ed efficace: a : centro* 
campa all'attacco e In difesa. 

I poiaechl diretti,da un ma 
gtstrale Boniek non si som» 
mai persi d'animo e al 41' so
no riusciti ad accorciare le 
distante: una lunga discesa 
sulla fascia destra di Boniek 
che ha seminato, l.suoi an-
•W custodi * è conclama eoo 
un centro.in aerea .che Pietà 
ha raccolto :é JpadHó hi vòlti 

, aOe spana di Zoff. Dopo due 
m^mmss^^^mV^K U ^ K sajbk^^^^^^^^^^^^^ ô  — • — - • — »-^ . 

mnwmo MI jneiuua e nuserta 

di Causio veniva raccolto In 
mischia dall'irlandese Brady 
(ci è parso il portiere polac
co ostacolato dai compagni e 
dagli avversari e la palla è 
rotolata lentamente • in rete. 

A quel punto in tempi sup
plementari sono diventati 
un incubo e per scacciarlo 
le due squadre hanno ab
bandonato ogni-pnàoenaa e 
a viso aperto si sono affron
tate senza risparmio di e-
nergte e._ di calci. Quando 
mancavano trenta.secondi al 
termine del novanta minuti 
Boniek ha chiesto fi trian
golo ed è andato a rete, ma 
l'arbitro ha. annullato: a no
stro avviso la posizione era 
regolare _•-•--

Nei supplementari non è 
successo nulla e 1 polacchi, 
di fronte a un arbitraggio 
dichiaratamente e sfacciata
mente casalingo, hanno fat
to di tutto per arrivare ai 
rigori. 

Quando sono iniziati 1 ri
gori Zoff è stato il primo ad 
essere battuto da TMdnski 
e subito dopò di lui Causio 
si è fatto respingere fi pak 
Ione dal portiere. H secondo 

rigore è stato messo a segno 
da Grebosz e anche Cabrini 
ha fallito il tiro dal dischet
to. Non è al suo primo sbaglio 
non è al suo primo rigore. 
Difatti quest'anno ne aveva. 
già sbagliato uno cóntro il 
Como. Terzo rigore per i po
lacchi e terza rete e questa 
volta è l'attaccante Smola
rek a spedire il pallone alle 
spalle di Zoff. 

Il primo gol bianconero lo 
si avrà al terzo tentativo e 
sarà l'irlandese Brady » met
tere a segno l'unica rete ju-
ventina perchè il quarto ri
gore assegnato ai polacchi ai 
apprestava dal dischetto pro
prio Boniek ed era lui a dare 
rnatematkmmente alla sua 
squadra la vittoria. Un pre
mio per il migliore In campo -
chê  ha dimostrato di avere 
freddezza anche in un clima 
che si era fatto incande
scente e che forse ha dato 
la misura della maturità di 
questa squadra polacca che 
per la prima volta si affac
cia al terzo turno di una 
coppa internazionale. -

a ^ » O ^ P ^ 

Pe^6s*-Afoit-Kmnal(i ancora alcoinanclo 

rairto-giro 
si cotxlacle a Torino 
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